
Relazione dell’esperto:
Decontaminazione  
e protezione della salute 
per gli operatori di primo 
soccorso



I Vigili del Fuoco indossano dispositivi di protezione del corpo e delle vie respiratorie 

durante gli incidenti. Le sostanze pericolose, ad es. i residui del fumo dell’incendio, 

rimangono sull’equipaggiamento protettivo anche successivamente all’incidente. 

Queste attrezzature contaminate rappresentano un rischio significativo a lungo 

termine per la salute dei Vigili del Fuoco. Studi di ricerca hanno dimostrato una forte 

correlazione tra la lotta agli incendi e varie malattie, in particolare il cancro e i disturbi 

della fertilità. L’Organizzazione Mondiale della Sanità ha classificato la lotta agli 

incendi come una professione cancerogena, e gli studi indicano che i Vigili del Fuoco 

presentano un rischio doppio di sviluppare determinati tipi di cancro rispetto alla 

popolazione generale. Le sostanze tossiche entrano nel corpo attraverso l’inalazione, 

l’assorbimento cutaneo e l’ingestione, causando gravi complicazioni per la salute.  

È assolutamente necessario adottare misure preventive per mitigare questi rischi.
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STATION 123

In missione antincendio con 
un’autopompa pulita

Luogo dell’incendio
L’autopompa è posizionata sopra vento rispetto 

alle fiamme e a distanza di sicurezza

Doccia immediata. 
Decontaminazione con guanti 

e maschera. Attrezzature pulite 
separate da quelle contaminate.

Contaminato  
Decontaminazione  
Pulito

Viaggio di ritorno Decontaminazione  
post-incendio

www.healthyfirefighters.com

Il Modello Skellefteå
—
Un approccio preventivo completo

Sviluppato dai Vigili del Fuoco svedesi Stefan Magnusson e David Hultman, il Modello Skellefteå offre un 
approccio strutturato ed efficiente per ridurre al minimo l’esposizione dei Vigili del fuoco alle tossine. Questo 
modello individua quattro fasi critiche:
 
1. Utilizzo di attrezzature pulite
I Vigili del Fuoco devono utilizzare solo attrezzature e dispositivi di protezione individuale (DPI) adeguatamente 
puliti e decontaminati. La pulizia delle attrezzature riduce significativamente il rischio di esposizione a particelle 
pericolose lasciate da precedenti incendi. I DPI devono essere conservati separatamente dalle attrezzature 
contaminate e controllati regolarmente per individuare eventuali contaminazioni.
 
2. Riduzione dell’esposizione sul luogo dell’incendio
Le procedure e le misure adottate sul luogo dell’incendio sono essenziali per ridurre al minimo l’esposizione.  
I Vigili del Fuoco devono posizionarsi sopra vento quando possibile, utilizzare DPI adeguati ed evitare 
esposizioni non necessarie. Anche l’uso di ventilatori per allontanare il fumo e una contaminazione minima 
durante le operazioni svolgono un ruolo fondamentale nella riduzione dell’esposizione. Le attrezzature utilizzate 
sul luogo dell’incendio devono essere maneggiate con cautela per evitare contaminazioni secondarie.
 
3. Decontaminazione post-incendio
Dopo aver completato i loro compiti, i Vigili del Fuoco devono rimuovere prontamente l’attrezzatura 
contaminata. I DPI devono essere riposti in appositi contenitori o sacchetti sigillati per evitare la 
contaminazione incrociata durante il trasporto in caserma. L’immediata decontaminazione personale, 
compresa la doccia e il cambio con abiti puliti, riduce ulteriormente i rischi. I Vigili del Fuoco devono evitare  
di toccarsi il viso e di mangiare prima di decontaminarsi.
 
4. Igiene in caserma
Per evitare la diffusione di tossine all’interno delle caserme dei Vigili del Fuoco, le aree devono essere 
chiaramente divise in sezioni pulite e contaminate. La corretta manipolazione, il lavaggio e la conservazione 
dei DPI e delle attrezzature sono fondamentali per mantenere un ambiente sicuro. Devono essere predisposti 
sistemi di stoccaggio speciali per separare le attrezzature contaminate dagli spazi di lavoro puliti. 
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Temperatura: Il calore applicato nel processo di pulizia aiuta a dissolvere le 
sostanze pericolose.

Tempo: Un’esposizione adeguata al processo di pulizia garantisce la rimozione  
dei contaminanti.

Sostanze chimiche: Si utilizzano detergenti specializzati per attaccare le particelle 
tossiche, preservando al contempo l’integrità dei materiali dei DPI.

Trattamento meccanico: Lo scuotimento e il risciacquo accurato eliminano  
i residui di contaminazione dalle superfici dei DPI.

Bilanciando questi quattro fattori, Dräger garantisce un elevato standard di pulizia senza 
compromettere la longevità e le caratteristiche protettive dell’attrezzatura.

Implementazione di soluzioni di pulizia efficaci
Simon Vogt, Global Cleaning Product Manager di Dräger, sottolinea l’importanza della 
pulizia sistematica dei DPI come elemento chiave per l’attuazione dei principi del Modello 
Skellefteå. Pratiche di decontaminazione adeguate riducono significativamente il rischio 
di esposizione a sostanze tossiche. L’implementazione delle soluzioni di pulizia deve 
essere accurata e scientificamente fondata per garantire una protezione ottimale.

Separazione di aree pulite e contaminate
Le caserme dei Vigili del Fuoco devono stabilire confini chiari tra zone contaminate e zone 
pulite. Gli indumenti contaminati non devono mai essere portati in aree pulite e devono 
essere disponibili zone di cambio designate per i Vigili del Fuoco che rientrano da un 
luogo in cui si è verificato un incendio. Questo approccio aiuta a contenere le particelle 
pericolose e a evitare che si diffondano all’interno della caserma dei Vigili del Fuoco.

Metodi di pulizia scientifici
Dräger segue i principi del Cerchio di Sinner, basato sull’equilibrio tra quattro fattori chiave:
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Pulizia a macchina  
e pulizia manuale
—
Le soluzioni di pulizia automatizzate stanno diventando lo 
standard grazie alla loro efficienza, uniformità dei risultati e capacità 
di rimuovere efficacemente le particelle pericolose. Dräger ha 
sviluppato macchine specializzate per la pulizia che impiegano 
detergenti adatti ai DPI dei Vigili del Fuoco, garantendo risultati 
ottimali e un impatto minimo sulla durata del prodotto.

Vantaggi della pulizia a macchina:
Efficienza: I processi di pulizia automatizzati consentono di risparmiare tempo  
e richiedono un minore sforzo manuale.
 
Uniformità dei risultati: Ogni ciclo di pulizia segue la stessa procedura 
standardizzata, garantendo risultati sempre affidabili.
 
Ciclo di manutenzione più rapido: Riduzione dei tempi di manutenzione 
dell’apparecchiatura.
 
Esposizione ridotta: I tecnici della manutenzione evitano il contatto diretto con  
i materiali contaminati durante il processo di pulizia.
 
La pulizia manuale, pur essendo ancora necessaria in alcuni casi, presenta problemi 
quali risultati variabili e maggiori rischi di esposizione. Per ottenere risultati di 
pulizia ottimali, per le apparecchiature fortemente contaminate potrebbe essere 
necessaria una combinazione di pre-pulizia manuale e lavaggio automatico. 
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L’importanza di routine e semplicità
L’efficacia di qualsiasi processo di decontaminazione dipende dalla sua regolare implementazione  
e dal rispetto della routine. Il Modello Skellefteå è concepito per integrarsi perfettamente nelle 
attività quotidiane dei Vigili del Fuoco, rendendo la decontaminazione un’abitudine naturale piuttosto 
che un compito occasionale. Implementando flussi di lavoro strutturati, i reparti antincendio possono 
ridurre significativamente i rischi di esposizione.

Inoltre, la semplificazione delle procedure di pulizia e decontaminazione garantisce un maggior 
rispetto di tali procedure. I metodi complicati vengono spesso trascurati, soprattutto durante i turni 
di notte o in condizioni difficili. L’automazione e i processi semplificati rendono la decontaminazione 
di routine più gestibile ed efficace.

Anche la formazione e l’addestramento giocano un ruolo fondamentale nel garantire il rispetto delle 
procedure di pulizia. I Vigili del Fuoco devono ricevere una formazione pratica sull’uso corretto delle 
macchine per la pulizia e delle soluzioni chimiche per massimizzarne gli effetti protettivi.

Punti chiave
•	 I rischi per la salute dei Vigili del Fuoco sono una preoccupazione crescente a 

livello globale, e il cancro risulta essere il problema più diffuso.
•	 Il Modello Skellefteå offre un approccio strutturato e ciclico per ridurre al minimo 

l’esposizione e migliorare la sicurezza.
•	 Una corretta manutenzione dei DPI, la regolare decontaminazione e l’igiene della 

caserma dei Vigili del Fuoco sono fondamentali per ridurre l’esposizione secondaria.
•	 Le innovative soluzioni di pulizia e i macchinari automatizzati di Dräger offrono 

opzioni di decontaminazione efficaci e facili da attuare.
•	 La routine di decontaminazione deve essere semplice, efficiente e perfettamente 

integrata nelle operazioni antincendio quotidiane.
•	 Seguendo questi principi, i reparti antincendio possono garantire la sicurezza e la 

salute del proprio personale per l’intera vita lavorativa. L’attuazione del Modello 
Skellefteå non solo protegge i singoli Vigili del Fuoco, ma promuove anche una 
cultura della sicurezza e della salute sul lavoro a lungo termine nelle organizzazioni 
antincendio di tutto il mondo.

Colophon:
Dräger Safety AG & Co. KGaA, Revalstraße 1, 23560 Lübeck, Deutschland
www.draeger.comD
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